
Gentili direttori, e cari colleghi
qualche giorno fa ho ricevuto la nomina ad Ambasciatore di buona volontà dell'UNHCR.
Un incarico che mi onora profondamente ma che al contempo considero una grande 
responsabilità. Accettare questa nomina significa dare la propria disponibilità a partecipare a 
iniziative, o a eventi, alcune delle quali, soprattutto quelle che si intraprendono in situazioni 
di emergenza umanitaria, non programmabili e comunicate con tempi molto ristretti.
Per questo non sono purtroppo in grado di rispettare lo svolgimento delle recite dello 
spettacolo “Riccardo Terzo” previste tra gennaio e febbraio 2015 in quanto rischierei di 
trovarmi nella situazione di doverle annullare all’ultimo momento.
Sono pienamente consapevole del grave disagio che questa mia decisione sta provocando, 
ma confido nella vostra comprensione in considerazione dell’eccezionale importanza del 
progetto.
Con i migliori saluti.


